
Assemblea regionale AGESCI Lazio   

 

Mozione n.  
 
Argomento: Delega al Consiglio regionale delle competenze in merito al Programma  
regionale  
 
L’assemblea regionale, riunita in sessione ordinaria in data 23 marzo 2025 presso la chiesa 
parrocchiale di San Giorgio Martire, largo San Giorgio, 4 a Roma 
 
 

VISTO 
L’art. 38, comma 2, lettera i, dello Statuto che prevede la delega al Consiglio regionale 
da parte dell’Assemblea Regionale delle competenze in merito al programma regionale; 

 
 

CONSIDERATO 
 

● La difficoltà rilevata negli ultimi anni di far conciliare  i tempi della costruzione del 
programma con quelli necessari per adempiere  agli altri compiti dell’Assemblea 
regionale. 

● Il percorso di riflessione e confronto avvenuto nel  Consiglio regionale rispetto alle 
modalità e alla calendarizzazione dell’Assemblea regionale. 

● Che, vista l’esperienza degli ultimi anni, è stato valutato molto positivamente, dal 
punto di vista operativo, l’approvazione del programma regionale verso la fine 
dell’anno scout. 

● Che,  visto l’art. 40 comma1 punto a del regolamento associativo, il Programma 
regionale è costruito principalmente per la realizzazione  delle Azioni prioritarie 
regionali  proposte dalle zone e individuate dal Consiglio regionale e che è proprio 
in questo strumento che si racchiudono i bisogni e i desideri dei ragazzi e dei capi 
della nostra regione 

● Che l’organo Consiglio regionale risulta evidentemente più agile e flessibile nella 
calendarizzazione, convocazione e compimento rispetto all’Assemblea regionale 
permettendogli di essere più performante rispetto ai bisogni e ai tempi espressi nel 
tempo dalle Zone.  
 

RITENUTO 
 

Che Il Consiglio regionale  essendo “l'organo di collegamento tra i livelli territoriali” 
e avendo “ funzioni di programmazione” (STATUTO art. 24 comma 1) abbia la 
necessaria rappresentatività, competenza e capacità  di lettura dei bisogni  per poter  
tradurre le Azioni Prioritarie Regionali in azioni di programma aderenti alle esigenze 
e ai desideri dei ragazzi e dei capi della nostra regione. 

 
 

DELEGA 
 

al Consiglio regionale le competenze (verifica e approvazione) in merito al Programma  
regionale fino a revoca dell’Assemblea regionale; 

 
 

Il proponente 
il Consiglio regionale      

 


